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suo assetto istituzionale, del 
suo funzionamento (occorre, 
tra l'altro, aprire la comu
nità a un ben più intenso e 
organico rapporto con i sin
dacati dei lavoratori) e — in 
diversi campi, dall'agricoltura 
all'energia — una sostanzia
le trasformazione e un corag
gioso sviluppo delle politiche 
comunitarie. Potranno piutto
sto trovarsi in difficoltà di 
fronte al corpo elettorale 
quelle fonie politiche che mo
strassero di coprire dietro la 
retorica europeistica, e maga
ri dietro la polemica ideolo
gica, un vuoto di elaborazio
ni concrete e impegnative o 
l'accettazione acrilica della 
CEE cosi com'è a tutto van
taggio delle economie più for
ti e dei maggiori gruppi ca
pitalistici. 

I problemi di un rilancio 
del processo di integrazione 
europea, che è obiettivamen
te richiesto dalla profondità 
della crisi da cui sono sta
te investite le relazioni eco
nomiche internazionali e che 
per altro passa attraverso 
una profonda revisione del
l'assetto e degli indirizzi del
la comunità, vanno visti in 
stretto legame con le questio
ni del risanamento e del rin 
novamento del nostro Paese 
e con tutte le implicazioni po
litiche che tali questioni pre
sentano. 

Sbaglierebbe di grosso - -
ha esclamato Napolitano — 
chi pensasse alla campagna 
elettorale europea come a 
un'occasione per eludere i te
mi della politici! italiana e 
le prove (fi coerenza che la 
nostra situazione nazionale 
sollecita. Si è seriamente eu
ropeisti — Io abbiamo sotto
lineato nei giorni scorsi cri
ticando l'unilateralità e l'in
sufficienza del modo in cui il 
« documento Pandolfi > |>one 
il problema del « restare in 
Europa » — dando un con
tributo combattivo e costrut
tivo all'azione per riequilibra
re e rinnovare non solo la 
finanza pubblica ma l'appara
to produttivo, il sistema eco
nomico e le strutture dello 
Stato, e lavorando per raf
forzare e caratterizzare in 
questo senso la |>olitica di 
unità nazionale. 

Una sostanziale intesa tra 
tutte le forze popolari e de
mocratiche, e in primo luogo 
tra le forze di sinistra, è in
dispensabile. sia in Italia che 
in Europa, per battere le 
spinte di destra elio si van
no facendo dovunque più ag
gressive e pericolose. Ogni 
partito, qui in Italia, deve 
chiarire nei fatti se intende 
lavorare — senza che ciò si
gnifichi naturalmente rinun
cia al confronto e all'autono
mia di ciascuno — per que
sta intesa, per questa unità. 
Per quel che riguarda noi co
munisti italiani è parte essen
ziale di quella scelta euro
comunista che siamo decisi a 
portare avanti, senza segna
re in nessun senso il passo. 
la ricerca critica e rinnova-
trice da condurre in comune 
con i partiti socialisti e so
cialdemocratici, pur nella na 
turale diversità delle rispetti
ve esperienze e posizioni. 

Lo schieramento dei parti
ti socialisti e socialdemocra
tici si presenta alle elezioni 
europee sapendo di poter di
sporre nel futuro Parlamento 
di una notevole influenza; ma 
si tratta di uno schieramen
to in seno al quale le diffe
renze e divergenze sui temi 
della politica comunitaria so
no — al di là delle dichiara
zioni comuni — non minori 
di quelle che passano tra i 
partiti comunisti dei Paesi 
della CEE. Occorrerà lavora
re pazientemente perchè nò 
rigidi schemi ideologici nò 
preoccupazioni di difesa di ri
stretti interessi nazionali im
pediscano un avvicinamento 
in termini generali, e concre
te convergenze, tra le forze 
di sinistra e tra tutte le for
ze popolari e democratiche 
nel nuovo Parlamento euro
peo. Napolitano ha concluso 
affermando che il PCI conti
nuerà ad essere come nel pas
sato. e sarà semnrc di più. 
forza partecipe e determinan 
te delle intese necessarie per 
evitare sul piano europeo una 
prevalenza delle correnti di 
destra, per fare avanzare la 
causa del progresso sociale 
e democratico. 

Zaccognini 
la sfera dei principi agli « ef
fetti pratici >. ai € comporta
menti politici ». 

Zaccagnini ripete quindi la 
tesi — già affacciata al CN 
democristiano — dell' « indif
ferenza» de. cosi venne chia
mata. rispetto all'esito della 
discussione nella sinistra. « A 
noi preme sapere non tanto 

— dico — quale forza potrà 
assumere il ruolo di guida del
la sinistra, ma soprattutto se 
e in quale modo la sinistra, 
possibilmente tutta la sinistra. 
scioglierà in favore della de
mocrazia i nodi sulla compa
tibilità tra pluralismo e liber
tà da una parte ed egemonia 
di classe dall'ultra *. 

Uno spunto imlcmico ò de
dicato ai socialisti, per quan
to riguarda il rifiuto della DC 
di farsi « |X)lo conservatore » 
di un sistema politico caratte
rizzato dall'alternanza delle 
forze al governo. E uno spun
to polemico riguarda l'interno 
del partito, il bilancio stesso 
della segreteria Zaccagnlni. 
Il segretario della DC ammet
te che vi ò un divario tra le 
promesse di rinnovamento e 
i risultati conseguiti, ma ri
batte che « non basta uno 
solo, né pochi volenterosi » a 
soddisfare questa esigenza. 
Polemizza IMI nei confronti di 
chi dice che nulla è cambia
to nella DC e (rivolgendosi so
prattutto a chi fa pressioni 
do destra) ricorda l'inversione 
di tendenza elettorale, favore
vole allo scudo crociato, e la 
uscita del Partito democri
stiano dalla situazione di iso 
lamento in cui era venuto a 
trovarsi sulla scia della pre
cedente direzione t'anfani. 

Nel discorso di Xaccagnini 
non vi sono stati passaggi de
dicati alla politica estera, se 
si esclude un accenno rituale 
al Patto Atlantico e all'opzio
ne europea. Neppure il dram
ma iraniano ò stato evocato. 

Prima che parlasse Zaccn-
gnlni. il presidente del Con
siglio nazionale de, Piccoli, 
nel corso di una conferenza 
stampa, aveva dichiarato di 
non vedere alternative alla li 
uea della segreteria del par
tito. A suo giudizio, il * con
fronto » sarebbe praticamente 
accettato dn tutti. Piccoli si ò 
anche pronunciato contro una 
inchiesta parlamentare sull'as
sassinio di Aldo Moro. Una i-
niziativu del genere — ha det
to — finirebbe solo per bloc
care le indagini della magi
stratura. 

Monza 

mente, ma tutti gli interroga
tivi sollevati prima della com
petizione su questa pista si 
ripropongono, sullo sfondo 
drammatico di una tragedia 
che poteva essere di propor
zioni ancor più jjruvl. Un ino-
{ivo in più per cercare una 
soluzione al problema, in fret
ta, per evitare altri tonili 
canti incidenti come quello di 
ieri. 

Colpiti da terroristi-agenzie immobiliari, negozi e mezzi pubblici 
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scrivibile caos su una pista 
cosparsa dalla benzina fuo
ruscita dai .serbatoi dove pi
loti e uomini del soccorso 
corrono tra ruote e rottami 
d'auto. Anche Hrambilla vie
ne ricoverato a Niguarda. Le 
notizie che lo vogliono meno 
grave dello svedese vengono 
smentite dai sanitari. Il re
ferto parla di trauma crani
co encefalico e frattura della 
teca cranica. « li' in stato di 
sopore — dicono i medici — 
ma respira da solo >. Non è 
tuttavia del tutto scongiura
to il pericolo di un peggiora
mento nelle prossime ore. 

Degli altri, llunt. Keute-
mann e Regazzoni, a parte il 
comprensibile choc, sono li
sciti miracolosamente illesi, 
Stuck sembra sia stato colpi
to nila testa da un pneuma
tico rimbalzato sull'asfalto. 
Per lui, tuttavia, solo un lie
ve stato commotivo. 

Ai box si tenta una prima, 
sommaria ricostruzione dello 
spaventoso incidente, ma le 
informazioni si accavallano 
a semplici impressioni, a con
getture. a notizie destituite di 
fondamento come quella che 
inganna la moglie di Bram
billa. convinta, come tanti al
tri. che il marito sia stato 
ricoverato all'ospedale di 
Monza. 

Viene informata anche la mo
glie di Peterson che è giunta 
nella tarda serata con un ae
reo da Montecarlo. 

I piloti si rifiutano comun
que di parlare e si trincera
no dietro dichiarazioni reti
centi. Anche il replay della 
ripresa televisiva non aiuta 
a chiarire la complessa di 
namica dello scontro, che po
trà essere chiarita solo da 
una visione più calma e ac
curata dei filmati. 

« Uro dietro e ho visto due 
macchine in mezzo al gruppo 
che mi stava davanti che si 
sono alzate da terra e sono 
riuscito appena in tempo a 
fermarmi prima di finire nel 
mucchio » dice Bruno Giaco
melli. il giovane pilota della 
Me l.aren. Solo Hegazy.oni 
pronuncia precise accuse per 
la partenza < lanciata » che 
sarebik? .Mata data e polemiz
za con il patron della Bra-
bh.im. Bornie Kccleston. 

Pochi minuti dopo la scia
gura è incominciato dunque 
il rituale palleggiamento del 
le responsabilità, la caccia 
al colpevole, a chi. in quel
l'infernale avvio, ha sbaglia
to, ha osato troppo. Della 
pista, della sua pericolosità. 
delle polemiche talvolta ro 

| venti che hanno preceduto in 
questi giorni il Gran Premio. 
sull'opportunità o meno di 
mantenere in vita una strut
tura come l'autodromo nel
l'immenso polmone verde del
la Villa Reale di Monza, non 
si parla. 0 meglio vi si fa 
cenno più tardi quando Jody 
Schccktcr, in uno dei girl di 
prova prima della ripresa del
la gara, esce di pista e sfon
da un « guard rail >. Il pun
to è diventato pericoloso, pa
re che i piloti si rifiutino di 
riprendere la corsa. € Di 1A. 
oltre la rete — si sente dire 
— ci sono le piante, è un 
rìschio troppo grave ». 

La contemporanea necessi
tà di salvaguardare parco e 
pista non si possono conci
liare. 

Poi la gara riprende egual 

morti), l'esercito ò pure bru
talmente Intervenuto nei gior
ni scorsi - - sono presidiate da 
reparti militari in pieno asset
to di guerra. 

Mentre l'Ayatollah Nury e 
altri 15 e.spoiienti dell'opposi
zione sono agli arresti domi
ciliari. si ò appreso che un 
altro capo religioso, Uohani, 
il dottor Matsuh con i suoi 
llgli. l'Ayatollah Moghadam, 
lladj Mahmud Mauian e lladj 
Aga Sadri (questi ultimi. 
Icadcrs del movimento Bus 
sar). l'ingegner Baznrgan 
(leader del Fronte di libe 
razione nazionale) con i suoi 
figli. Slmili Malaki sono stali 
arrestati e di essi manca ogni 
notizia. La famigerata polizia 
segreta Savak sta inoltre 
t dando In caccia » ad altre 
500 personalità progressiste. 

Dall'esilio in Irnk. l'Ayatol 
lab Khomeyni. CH'IO dei mus
sulmani sciiti dell'Iran, ha ri
lasciato questa dichiarazione: 
« Il governo iraniano è il le 
gate. Ksso ha dato l'ordine 
di sparare oliando la gente 
stava offrendo paclllcamentc 
fiori ai soldati. L'ostacolo 
sulla via di una pacificazio
ne tra il popolo e l'esercito 
è costituito dalla presenza del
lo scià in Iran >. Khomeyni 
ha concluso rivolgendo un ap
pello agli esponenti politici 
progressisti airtnchè si uni
scano ai capi religiosi « per 
abbattere il regime tirannico 
di Re/a Pahlevi ». 

K' in questo clima, sangui
noso e tragico, che ieri il 
nuovo primo ministro, Jan far 
Sharif Kmami, si è presenta
to ni Parlamento per propor
re il suo « programma di uni
tà nazionale ». Già il Fronte 
nazionale di liberazione ave
va definito un « inganno ver
gognoso » questa mossa del 
premier, che * dn un Iato mas
sacra la gente, dall'altro la
to si atteggia a pacilicatorc ». 
In Parlamento, uno degli 
esponenti della opposizione, 
Mohseu Pezeshgpour, insieme 
ad altri nove deputati, ha 
aspramente interrotto il primo 
ministro: • < Non 'riconosciamo-
il • governo di Kmami come 
legale », hanno gridato, pri
ma di abbandonare l'aula in 
segno di protesta. Un altro 
deputato, Bauiahmad (social
democratico) sta portando 
avanti nel palazzo del Par
lamento uno sciopero della fa
me contro la repressione: le 
suo condizioni Uniche sono 
preoccupanti. 

Kmami ha detto di « esse
re stato costretto » a decre
tare la legge marziale e ha 
cercato di scagionarsi |>er (e 
drammatiche conseguenze che 
essa ha già provocato affer
mando che delle sanguinose 
repressioni e degli arresti de
gli esponenti dcll'op-iosizione 
il governo non avrebbe re
sponsabilità, in quanto « tut
to ciò riguarda le autorità 
militari preposte all'applica
zione della legge marziale ». 
Dopo aver detto di essere 
< tuttora in contatto con le 
gerarchie religiose iraniane ». 
escludendo però la passibilità 
di qualsiasi t contatto > con 
Khameyni, che ha violente
mente attaccato, il primo mi
nistro ha inoltre dichiarato: 
« Se i dissidenti politici desi
derano incontrarmi, sono di
sposto a riceverli: ma non 
sarò io a prendere l'iniziativa 
del dialogo ». 

!l governo ha comunicato 
di aver ridotto di un'ora la 
durata del coprifuoco, che 
inizierà a partire dalle ore 22 
(anziché dalle oro 21) e che 
la legge marziale (la quale 

- come si sa - e stata de
cretata per sei mesi) verrà 
tolta «qi'ando sarà possi
bile ». 

Una nota del 
Comitato unitario 
per la democrazia 
in Iran 
ROMA — Urei nota diffusa ie
ri dal CUDI (Comitato unita
rio per la democrazia in I-
ran) sottolinea che «a Te
heran e in altre citta irania
ne c'è stato l'epilogo di tan
te stragi di un regime san
guinario. 

« E' miseramente finita 
prosegue il documento — in 
un gigantesco bagno di san
gue la carteriana 'lotta per 
i diritti umani": il suo san
guinario "alleato naturale", 
cosi Carter aveva definito lo 
SCÌA, ha sparato sulla folla 
persino con i cannoni, incen
diando interi palazzi. 

* Si è ripetuto lo stesso mas
sacro dell'agosto 1963 e del 
giugno 1963. ma oggi, accin
to a! bilancio della repressio
ne, sia pure gravissima, c'è 
anche — conclude il comuni
cato — lo sfaldamento del 
regime corroso al proprio In
terno, incapace di ricompor
si, che consuma ormai rapida
mente la sua nefanda esisten
za ». 

Continua, intanto, in via 
dei Latini, nel rione di S. Lo
renzo a Roma, lo sciopero 
della fame a tempo indeter
minato di circa ottanta stu
denti iraniani riuniti nella se
de della FUSII (Federazione 
delle unioni degli studenti i-
raniani in Italia). 

I,e homhe fatto t! 
di lai1 leva stilla 

ROMA Quattro agenzie im
mobiliari. duo locali messi in 
vendita da una di queste 
la Galletti -, una coiicc.ssio 
naiia della Olivetti, un gros
so negozio di tappeti persiani 
e uno di uutoricumbi, un au
tobus dell'Acotral. Sono i die
ci bersagli della catena di 
attentati che ha colpito la 
città negli ultimi tre giorni. 
I primi quattro sono avvenu
ti nella notte tra giovedì 7 e 
venerdì I), gli altri sei nella 
notte tra sabato e domenica 
in punti più diversi della cit 
tà. GII scoppi - salvo due 

- sono avvenuti tra le due 
e le due e un quarto di uot-

»plodere durante tu notte • Alcuno dello cri 
tensione por il problema della cusu? • Si 

minali imprese rivendicato da un gruppo eversivo . Si tonta 
fa anche l'ipotesi della vendetta della malavita organizzata 

te a pochissimi minuti di 
distanza l'uno dall'altro: una 
serie impressionante di defla
grazioni. I danni più grossi 
li ha subiti una piccola agen
zia immobiliare, la « Pia 
nini », clic è andata compie-
lamento distrutta. Più lievi 
i danni subiti dalla Galletti: 
qualche vetro in frantumi, il 
cancello d'entrato divelto. 
Vetrine sfasciate e serrande 
.scardinate anche per i nego
zi colpiti l'altra sera. 

Stessa la tecnica, simili gli 
ordigni usati, in più di un ca 
so legami precisi tra i bersa 
gli. identico l'orario tra i due 
gruppi di attentati: l'imprcs 

sioue degli inquirenti è che 
siano stati messi in atto con 
ogni probabilità dagli stessi 
terroristi. Ma - appunto -• 
soltanto di impressioni si trat
ta: solo gli attentati contro 
le quattro agenzie imiuobilia 
ri sono stati rivendicati, con 
un delirante volantino firma 
to * Gruppi comunisti per il 
contropotere ». 

Un filo tuttavia lega gli at
tentati: ed e quello che |wr-
ta dalle agenzie immobiliari 
al villino e al negozio mes
so in vendita dalla Gabelli. 
Per cui fra gli investigatori 
c'è ( hi sostiene che ci si tra 
vi al cospetto di un gruppo 
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FOSSOMBRONE — Una panoramica dtl carc«rt in cui «I è svolta la rissa. ^ 

Nel carcero marchigiano di massima sicurezza 

Detenuto ucciso a Fossombrone 
per un «regolamento di conti» 

Un altro ò «tato ricoverato in ospedale con prognosi riservata 
Dell'omicidio e del ferimento sono .stati accusati due cataucsi 

PESARO — Un detenuto è sta
to ucciso ed un altro è ri
masto ferito (ed è ricoverato 
con prognosi riservata) nel 
corso di una rissa avvenuta 
ieri alle 13 noi carcero di 
« massima sicurezza » di Fos
sombrone. Secondo gli inqui
renti si tratterebbe di un re
golamento di conti (ni ole-
menti della malavita, ti dete
nuto morto si chiamava Vin
cenzo Di Palma. 31 anni, ori
ginario di Gravina di Puglia 
(Uarl) e residente e San Giu
liano Milanese. Il [erito ò Ci
ro Natale, 21 anni, nato a 
Napoli e residente a Trcz/ano 
sul Naviglio (Milano). 

I due detenuti sono stati 
colpiti con alcune armi da 
taglio. Subito dopo la rissa 
nel carcere di l,mossombrone 
si sono recati il procuratore 
della Repubblica di Urbino, 
dottor Mario Travolta, e II 
sostituto procuratore, Ciucia
no Savuldclli. 

Dalle testitnoniuii/e raccol
te nelle prime fasi dello in
dagini gli inquirenti hanno 
potuto dare un volto ai prò 
tagonlsti della rissa. Dell'o
micidio e del ferimento .sono 
stati infatti accasati due cu-
tancsi. Santo Tucci, di ti 
anni, e Giuseppe Romeo, di 
23. Il primo sUiva scontan

do 13 anni per rapina, ricet
tazione ed altri reati mino
ri; l'altro era stato condan
nato nel 73 a 12 anni di re
clusione per tentativo di omi
cidio a scopo di rapina. 

Secondo quanto si è po
tuto apprenderò il duplice ac
coltellamento e avvenuto du
rante l'ora d'aria e 1 due ag
gressori hanno agito simulta
neamente, in due parti diver
se del cortile, contro ciascu
na delle vittime prescelte. Al 
Natale e al Di Palma sono 
state inflitte sei-sette coltella
te con quelle che gli inqui
renti hanno definito a armi 
bianche » (pare un coltello e 
uno stiletto rudimentali). Dal
l'alto delle mura del correre 
hanno assistito alla scena al
cuni agenti di custodia, che 
hanno cosi avuto modo di in
dividuare gli aggressori. Cili 
altri detenuti presenti nel 
cortile hanno assistito impas
sibili all'episodio. 

Ciro Natale stava scontun
do 30 anni di reclusione per 
omicidio, rapina ed altro. Di 
Palma era anche lui in car
cere per omicidio. Era stato 
coinvolto nell'inchiesta su un 
accoltellamento avvenuto nel 
carcere milanese di San Vit
tore ii 24 gennaio t'J76. Un 
gruppo di detenuti aggredì al

lora tre compagni di deten
zione: Giovati Gattista Mia-
gostovic, di 20 anni, arrestalo 
il 20 ottobre 1U75 dopo una 
sparatoria con vigili urbani 
a Milano, definitosi « militan
te comunista », condannato a 
sei anni e mezzo di reclu
sione per partecipazione a 
banda armata ed ora in li
bertà provvisoria; Pietro Mor-
lacchl, accusato di appartene
re alle Brigate rosso; Pasqua
lino Siriannl, di « Lotta Co
munista ». 

Secondo gli inquirenti — 
come dicevamo — si sarebbe 
trattato di un regolamento di 
conti fra bande diverse di 
malviventi. Il direttore del 
carcere, Aldo Manto, ba co
munque escluso qualsiasi col
legamento fra quanto e av
venuto ieri e la protesta fat
ta nei giorni scorsi da cl
eoni brigatisti. In quell'occa
sione tre detenuti nvevano 
distrutto l citofoni durame 
il colloquio con alcuni paren
ti. Dall'altro ieri, in seguilo 
u voci che davano per possi
bile una nuova protesta ne'. 
carcere di Fossombrone, M 
cittadina marchigiana è stata 
presidiata da foltissimi con
tingenti di carabinieri e poli
zia giunti da tutta la Regione 
e collegati da elicotteri. 

lina sorta di « centro politico » di dibattito e di elaborazione 

Proposta di Magri e Napoleoni 
per il confronto nella sinistra 

La ricerca dovrebbe incentrarsi sui caratteri della crisi e su un progetto di 
transizione che presupponga la « scelta politica » dell'uniti delle sinistre 

ROMA - - Lucio Magri, segre
tario del PDUP, ha precisato 
in una intervista al Messagge
ro "tè motivazioni e gli obietti
vi della iniziativa dn lui presa 
assieme all'on. Claudio Napo
leoni (con un articolo apparso 
sabato sulla Repubblica) di 
proporre all'insieme delle for
ze di sinistra di costituire un 
centro di confronto politico. 
Magri ha precisato che tale 
iniziativa dovrebbe articolarsi 
in « una serte di convegni teo
rici e programmatici da cui 
venga fuori, in un modo se 
possibile articolato e concre
to, la definizione delle linee 
generali del programma co
mune delle sinistre rispetto 
alla crisi », e se possibile nel
la promozione di un organo 
di stampa. 

Magri e Napoleoni, nell'orti
colo con cui hanno avanzato 
la loro proposta, partono dal 
giudizio che ia polemica nella 
sinistra, per il suo carattere 
Ideologico, non avvicina la 
soluzione del problemi reali 
e potrebbe portare ad una 
sconfitta della sinistra. Essi 
lercio propongono quelli che 
definiscono «<i/c««i interroga

tivi di capitale importanza» 
attinenti alla natura della cri
si, e avanzano la loro Ipotesi 
analitica: « la crisi attuale pur 
senza elementi di immediata 
catastroficità esprime, più di 
07711 altra nel passalo, l'esau
rimento delle capacità di svi
luppo del capitalismo sta nel
la sua versione a proprietà 
privata che in quella a pro
prietà pubbtica dei mezzi di 
produzione : Da qui — se
condo i due parlamentari --
l'imporsi del problema della 
« transizione », cioè di un in
dirizzo capace di introdurre 
prime formo postcapltallsti-
cho. 

A tal fine si propongono tre 
questioni da discutere 0 su 
cui provocare la dlslocazlono 
dolle forze: 1) definire un di
segno programmatico di lun
go respiro in cui prenda for
ma concreta una nuova im
magine del socialismo; 2) 
compiere la scelta politica Ir
reversibile dell'unità della si
nistra corno presupposto di 
ogni altra alleanza; 3) definire 
il blocco di forze sociali a so
stegno del progetto di tran
sizione e quindi del contenuti 

orguni/./uto che tenta di far 
leva sulla situa/ione di acu
ta tensione, la situazione del 
la casa a Roma. 

Proprio in questi giorni, in 
fatti. In vicenda sta matu
rando con aspetti assai peri 
colasi. La proprietà edilizia 
chiede la * mano forte » pun
tando sulla politica dello 
sgombero forzuto degli orni 
punti delle case sfitte. Ed e 
significativo, forse, che pro
prio quando la Giunta demo
cratica della citta ha cerca
to di risolvere la questione 
-- tentando di bloccare gli 
sgomberi forzuti 0 sollecitan
do le grosse immobiliari a re 
golarìx/are situazioni giù con
solidate — qualcuno decida di 
incendiarne le sedi. 

Provocatori, dunque, terrò 
listi che dopo la pausa osti 
va vogliono nuovamente ini 
porre un clima di paura nel
la città. Ma dietro ad altri 
attentati sembrano esserci 
anche delinquenti comuni, le 
uuti al racket delle tangenti 
0 della prostituzione. Questo 
altro, si dice, potrebbe es 
sere il motivo dell'incendio 
a un autobus dell'Acotral, un 
dato completamente distrutto. 

L'anno scorso, alla line del
l'inverno. un ultra attentato 
ne distrusse una decina. Sem 
lira che le loro carcasse, non 
ancora rimosse dall'azienda. 
ostacolino In strada e quindi 
l'esercizio della « professio
ne > particolarmente attivo 
alla periferia della città. Ma 
non si esclude nemmeno che 
possa trattarsi di un gesto 
terroristico. Malavita e atten
tati «politici» sembrano dun
que intrecciarsi e potrebbe 
essere, questa, una novità ri
spetto agli scorsi unni. 

e delle forme organizzative 
del movimento di massa * in 
una fase di governo e con re-
sptmsabilttà di gestione » 

Su queste proposte si ritie
ne necessario procedere alla 
mobilitazione di energie * pre
senti nella grande maggioran
za della sinistra • per dare 
iuogo «orf una sorta di cen
tro politico promotore di at
tività diverse * di confronto e 
elabo razione. 

Finora l'unica reaziono alla 
iniziativa Magri-Napoleoni è 
venuta dal Manifesto che, ri
producendo l'articolo, lo fa 
precedere da una breve noia 
di inequivocabile ripulsa. Due 
le critiche: la proposta tende
rebbe a collocare il PDUP 
« nell'area politica del rifor
mismo », e tenderebbe a pre
determinare l'esito dell'immi
nente congresso del PDUP 
«dopo le divergenze nell'ulti
mo anno nel gruppo fonda
tore del Manifesto e di Avan
guardia Operala ». Nel giorni 
scorsi lo stesso giornale ave
va pubblicato testi di grande 
comprensione per le scelte di 
Dettino Craxl. 

Bologna 

Incontro 
di Natta coi 

lavoratori 
della Maraldi 

BOLOGNA - Al Festival pro
vinciale dell'Unità di Bologna, 
ieri pomeriggio poco pinna 
del comizio conclusivo, nel 
corso del quale hanno preso 
la uarola t compagni Alessan-
dio Natta della Direzione del 
PCI e il segt etano delia Fé 
delazione comunista bologne
se. Renzo Imbonì, il compa
gno Natta si è incontrato con 
gli esponenti ilei Comitato na
zionale di coordinamento del 
gruppo Maraldi. 1 cui lavoia 
tori sono da mesi in lotta 

A conclusione dell'incontro, 
il compagno Natta ci ha di 
chiurato: « Ho riconfermato, a 
nome del giuppo dei deputati 
comunisti, il pieno appoggio 
alle iniziative e alla lotta dei 
Involatori della Maraldi nei u 
na soluzione tempestiva che 
assicuri la ripresa e l'avvini 
re di questo complesso indù 
striale. Di fronte nd un preoc
cupante ritardo da patte del 
governo ad intervenire, nono
stante le sollecitazioni unitario 
dei partiti della maggioranza 
e gli impegni assunti dallo 
stesso presidente del Consi
glio. credo che sia opportuno 
e urgente un incontro tia go
verno, gruppi di maggioranza 
e organizzazioni sindacali Di
co fin d'ora che il governo 
deve essere richiamato al ri
spetto degli orientamenti già 
stabiliti, dando attuazione al
le proposte di risanamento » 

Un incontro a Roma 

Quali 
prospettive 

per la società 
«Adriatica»? 

GENOVA — Domain ponici ig-
gio, a Roma. la Federazione 
min inai a CGIL CtSI. UH, si. • 
toporiù ad un attento esame 
la situazione che m questi 
ultimi tempi s'è venuta de 
terminando nella società d: 
navigazione « Adi lattea », del 
gruppo Fmmaie Si tta'ta di 
giungete ad un chiarimento 
--- con la stessa Adi latita e 
con la Fminaie — siigli o 
nenumenti e sullo prospetti 
ve della società d: naviguzio 
ne veneziana le c u alt une de 
estoni hanno piovocato .>> 
staio di agitazione dei ma 
iitcnu 

(Juali sono le cause c'uu 
stanno alla base della lotta 
degli equipaggi dell'Adi latt
ea'.' Ecco l'anticipato disunito 
della nave Mughetto t Appui •> 
che, secondo voci .nsistonti. 
veri ebbe venduta ad ai muto 
11 greci 1 quali la impleghe 
rebbeio sulla linea nari-Du
brovnik, il disaimo per al 
meno là u»>ini della poi tu 
Lonteititou .1 Palladio ». la 
cessazione del noleggio della 
1 Corriere del Sud .> e. :n so 
stitiizinne — a quanto si af 
ferma — il noleggio n scafo 
aiutato icioe con equipaggio 
al completo» della norvegese 
« Sea lìorse » Le conseguen 
ze. Immediate e nel breve pe
riodo. che queste decisioni 

1 avrebbero <se diventassero 
operative 1 sull'occupazione s,v 

; 1 ebbero estiomamente nega*!-
i ve. 

Attentato incendiario in una galleria di Torino 

Quadro sulla strage di via Fani 
distrutto da tre finti religiosi 
Hanno strappato dalle cornici 4 0 quadri v li hanno accata
stati per poi dar loro fuoco . Teina della mostra era la Sindone 

SERVIZIO i 
TORINO — Tre giovani tra- i 
vestiti da religiosi hanno ap- j 
piccato fuoco, ieri mattina, al- | 
la galleria d'arte « Coinba » in ' 
via dei Mille 22. Dopo aver j 
rinchiuso nel gabinetto l'ani j 
mi:».istnitore che abita nel me- j 
destino edificio, hanno dato i 
fuoco a quaranta dipinti, uno { 
dei quali, un trittico, raffigu- i 
rinite la strage di via l'ani, i 
Prima di andarsene hanno I 
tracciato su una parete, con | 
una bomboletta spray, la scrii- I 
tu: « Basta con Moro ». j 

Giuseppe De Grazia, 17 an
ni, unico testimone e vittima 
dell'impresa delittuosa, ha co
si narrato la brutta avventu
ra: « Verso le 7,30 ho sentito 
suonare il campanello. Sono 
andato ad aprire: erano due 
suore ed un prete, che avevo 
già visto sabato mattina aggi
rarsi nei locali della mostra 
(dedicata a opere d'arte ispi
rate olla Sindone che. come 
noto, è attualmente esposta al 
pubblico nel duomo di Tori
no, nd.r.ì. Rassicurato dalla 
vista degli abiti religiosi, ho 
lasciato entrare i tre. uno dei 
quali però ha immediatamen
te estratto da sotto la tonaca 
una pistola, puntandomela al
la schiena ». 

Richiuso l'uscio alle loi J 
spalle, gli attentatori hanno 
sospinto il De Grazia nel ga
binetto. sulla soglia del (pia
le — secondi» 11 racconto dei 
gallerista — una delle x mo
nache » è rimasta, annata, a 
fare la guardia 

«Pur non potendo vedete 
-- continua De Grazia — li 
senti*.o muoversi e trafficare 
nella sala Dopo parecchi mi
nuti hanno chiuso a chiave 
la porta del bagno, non senza 
avermi prima intimato di non 
gridare, altrimenti avrei pas
sato un guato. Trascorso qual
che istante di silenzio, ho sen
tito un odore acre di bruciato 
e ho capito che qualcosa sta 
va andando a fuoco. La paura 
mi ha fatto trovare la forza 
di affacciarmi alla finestra o 
chiamare aiuto ». 

Abbiamo chiesto al De Gra
zia quali danni avesse pro
vocato l'incursione degli at
tentatori i Quaranta quadri 
sono andati completamente di
strutti dalle fiamme — è stata 
la risposta — tra cui quello 
di Corrado Frateantonio sul 
rapimento di Moro e l'uccisio
ne della sua scorta. Altri di
pinti sono stati tagliati o de 
turpati Gli autori più noti pre
senti nell'esposizione erano. 
oltre Frateantonio. 11 pittore 

Paolo Veneziani e lo scultore 
Tarantino, con quindici bas
sorilievi. Toma della mostra 
era la Sindone ed i valori u-
mani. piti che religiosi, ad 
essa collegati ». 

L'amministratore ò stato in 
giudo di fissare nella memo-
lia alcuni «articolai i della fi
sionomia dei suoi aggiesso-
ii La «suora» i:ma»M d; 
guardia era alta un metro e 
t'i circa, con un viso molto 
attraente < - sembrava la I.ol-
lo da giovane-'» L'al'ru inve
ce età . un uomo «questa al
meno e stata ia netta impres
sione del De Grazia, mentre 
il .« «acerdore » era alto tra 
1.75 e 1.80. portava capelli a 
spazzola ed aveva un volto 
piuttosto paffuto 

La 'ecnica usata per provo 
tare il rogo e stata' assai sem
plice. Dono che i c.uadri ora
no stati ammucchiati ai cen
tro della sala rlt esposizione. 
vi e «tato versato «opra liqui
do infiammabile cui •• s'aro 
appiccato ft.iT"o 

5-'-il fa'to e ^-at.ì aper'a u:.a 
:ndaa:tif De Grazia - - già •>• 
su mente Mic:alde:nocran.-.> ;«i-
iir.ese -- na -volto p:.:na di 
giungere all'avtvra artistici. 
\urie .V.'ic attività. 

g. be. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica interna 
Gli appuntamenti più importanti della 

prossima settimana prevedono per lunedi 
un incontro tra governo e pr.rtiti della 
maggioranza per discutere la questione 
della pensione: martedì «i terra un incon
tro tra governo e sindacati pei esamina
re il documento economico preparato dal 
governo; analogo incontro «i terra mer 
coledì tra governo e organizzazioni degli 
imprenditori. I due incontri precedono un 
nuovo vertice tra gli esperti eci nomici 
dei partiti della maggioranza e il gover 
no. Per quanto riguarda l'att.vita degli 
organismi dirigenti dei partiti giovedì si 
riunisce, la Direzione della DC. 

Domenica, infine, si conclude a Genova. 
dopo due settimane, la Festa nazionale 
dell'Unità 

Inchieste e processi 
Domani riprende a Milano il processo 

a carico del finanzieri Francesco Ambro
sio. Il dibattimento prevede il prosegui
mento dell'interrogatorio dell'imputato. 

Riprende martedì davanti all'Alta Corte la 
requisitoria contro sii imputati dello scan
dalo Lockheed. Una vòlta che la requi
sitoria avrà termine, il processo subirà 
una lunira sospensione. 

E «-onoinia << I; IVOI'O 
L'autor n<> *;nciarale e comincia*!» e i 

temi che lo domineranno ninno già avuto 
ampiamente modo di imporsi all'attenzio 
ne e al dibittno un acceso confronto e 
in atto suil'inizi!iti\a per il rinnovo dei 
conira»M lolle mn^gior; categorie dell'in
dustria, ;'. pia.-.o Pandolfi è al ccr.'ro deu»i 
••tildi e dello sforzo di elaboraz.or.e di 
partiti e «indicati, le azit.iz.Kini «elvauae 
in ikui.1 -<:•.'•.!zi e in particolare nel.e 
ferrov.e, 1 ipro;> mguno :. problema de. 
rapporto ti a l i c i ta ci: s sopero e tutela 
deàli menu 

SVI l'incontri- m pr..?,rarr.:n.-i rer ù nin
ni. ia Federazione sindacali- darà al go 
verno una risposta pai articolata MI: sui 
noli aspetti del piano Pandolci e, nei gior
ni successivi, r.unioni un.Tane e delle sin 
gole organizzazioni affronteranno tutti 1 
temi legati all'iniziativa dei prossimi 
mesi. 

Ieri si sono concluse intanto le assenv 
blee di bise dei ferrovieri che rìo%*cvano 
esprimersi sull'ipotesi di contratto siglato 
il 3 agosto scorso La Federazione unitaria 
di categoria dovrà decidere ne; prossimi 
giorni se ratificare l'accordo o chiedere 
delle modifiche. 

Sempre sul fronte delle agitazioni degli 
« autonomi » per oggi è in programma uno 
sciopero nazionale dei marittimi della 
Pedermar-CISNAI., mentre mercoledì 
l'ANPAV dovrà decidere le modalità del
l'agitazione di 48 ore degli assistenti di 
volo ad essa aderenti. 
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